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Crollo alla distanza degli irpini (1-3) 

La Lazio non perdona 
l'Avellino che non sa 
distribuire le forze 

Due reti laziali proprio negli ultimi minuti di gioco - Brillan
te ma sfortunato esordio in serie A per il capitano Lombardi 

«Tutto previsto» secondo Lovati 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Per l'Avellino, per 11 momento, 
non piange ancora 11 teletono, ma piango
no la classifica o 11 centrocampo. Eccome! 
Piange la classifica da due giornate senza 
punti, e tutto si può ancora rimediare, ma 
piange in maniera preoccupante il centro
campo, che si è rivelato il punto debole del
la squadra. Occorre rimediare al più presto 
se non si vuol correre 11 rischio di ritor
nare subito nella serie cadetta. 

« Abbiamo disputato un primo tempo dav
vero bello — esordisce Marchesi —, poi, 
per una banale ingenuità, ci slamo fatti in
filare la seconda rete, quando Lombardi era 
a terra, ed allora la Lazio ò venuta fuori 
e ha segnato il terzo gol. Dopo 11 lusinghie-

ro primo tempo pensavo che nella ripresa 
ce l'avremmo fatta, invece a centrocampo la 
musica è cambiata ed è cambiato anche il 
risultato ». 

Per Lovati una vittoria che già era nelle 
previsioni, a Non voglio sembrare Immode
sto —- dice — ma avevo detto al miei ra
gazzi che se avessimo contenuto l'Avellino 
nella prima mezz'ora e ci fossimo organiz
zati bene al centrocampo la vittoria sarebbe 
stata nostra, e cosi è stato ». 

Il più contento di tutti appare Lenzini: 
« E' la seconda grossa partita disputata, ab
biamo Incominciato bene, finiremo 11 cam
pionato ancora meglio». 

Gianni Scognamiglio 
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AVELLINO-LAZIO — Il prime gol d«l laziali rtallitato da Giordano tu rigor*. 

Il ventenne viola condanna i partenopei: 2-1 

Un centrocampista decide 
tra Fiorentina e Napoli 

MARCATORI: Savoldi al 14' e 
Di Gennaro al 31' del pri
mo tempo; Di Gennaro al 
41' della ripresa. 

FIORENTINA: Galli 6; Lelj 
6, Orlandlni 7; Galbiatl 6, 
Galdlolo 1, Amenta 6; Re-
stelli 1, Di Gennaro 8, Sel
la 6, Antognoni 6, Desolati 
6. (12. Carmignanl, 13. Mar
chi, 14. Pagliari). 

NAPOLI: Castellini 7; Ferra-
rio 6, Valente 6; VInaxzani 
7, Catellani 6, Caporale 6; 
Filippi 7, Pln 6, Savoldi 6, 
Malo 6, Pellegrini 6. (12. 
Fiore, 13. Tesser, 14. Nuc
cio). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mona. 6. 
NOTE: Giornata di sole, 

temperatura estiva, spettatori 
45 mila circa (paganti 23.162, 
abbonati 14.955) per un incas
so di 86.477.000 (163.039.246 
compresi gli abbonati); calci 
d'angolo 9 a 2 per la Fiorenti
na; ammoniti: Valente, Vinaz-
zanl. Restelli per gioco scor
retto. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Questo incon
tro, che a tratti è risultato 
interessante ed avvincente, 
per come sono andate le co
se in campo avrebbe potuto 
finire con qualsiasi risultato, 
anche con la vittoria del Na
poli anziché della Fiorentina. 
E questo perchè le squadre 
si sono equivalse: 1 padroni 
di casa hanno messo in mo
stra una maggiore grinta ri
spetto alla scorsa stagione, 
sono riusciti a recuperare un 
gol, ma nonostante il gran 
lavoro prodotto dai centro
campisti le punte, di palloni 
da gol, ne hanno avuti po
chissimi. 

Il Napoli, menomato in par
tenza dalle assenze di Caso e 
di Bruscolotti, ha tenuto be
ne il campo e al pari dei vio
la ha praticato un buon gio
co nella zona nevralgica (ve
di centrocampo), ma non ha 
creato palloni-gol per Savoldi 
e Pellegrini e, come 1 padro
ni di casa, ha denunciato una 

difesa ancora troppo distrat
ta, da registrare il più presto 
possibile onde evitare altri 
guai. 

Solo che mentre Di Marzio 
non ha potuto far giocare 
Caso — che per le sue carat
teristiche sarebbe risultato 
utile alla squadra dopo che 
Savoldi aveva portato In van
taggio Il Napoli — Carosl ha 
trovato in Antonio Di Gen
naro, vent'anni, un « ragazzo 
fatto In casa», il giocatore 
vincente: il giovanotto — che 
attualmente presta servizio 
militare — dopo aver realiz
zato la rete del pareggio con 
un bellissimo colpo di collo 
destro, tanto da meritarsi il 
premio del miglior gol della 
« Domenica sportiva », quando 
mancavano quattro minuti 
alla fine ha sfruttato un ba
nale errore dei difensori na
poletani e, nonostante un in
tervento di Castellini, ha si
glato il gol della vittoria. 

Un successo che 1 viola han
no inseguito con maggiore de
terminazione, una vittoria che 
tutto sommato punisce trop
po severamente gli «azzurri» 
anche se è vero che la com
pagine di Di Marzio, dopo la 
rete di Savoldi, anziché Insi
stere sfruttando 11 momento 
di caos che si era registrato 
fra i difensori della Fiorenti
na ha tirato i cosiddetti remi 
In barca, forse convinta che 
gli uomini di Carosi non a-
vrebbero trovato la forza di 
reagire. 

Non esiste una controprova 
ma slamo più che convinti 
che se 1 partenopei, anziché 
rallentare il ritmo avessero 
pigiato sull'acceleratore la 
Fiorentina avrebbe corso gra
vi rischi. Invece, grazie al lo
ro comportamento i fiorenti
ni non solo sono riusciti a ri
prendersi, non solo hanno ri
stabilito le distanze ma una 
volta raggiunto il pareggio 
hanno trovato anche la for
za di attaccare, di imporre 
il loro gioco che, ripetiamo, 
non ha mai approdato a nien
te di costruttivo in quanto 

Antognoni, dopo un inizio al
la grande, è calato alla distan
za e per Sella e Desolati, 
marcati molto bene rispetti
vamente da Ferrarlo e da Ca
tellani, non c'è stato niente 
da fare. 

Comunque le « punte » della 
Fiorentina non sono ancora 
al meglio della condizione e 
questo spiega anche qualche 
• malinteso ». Stesso discor
so vale anche per Savoldi e 
Pellegrini con la sola diffe
renza che mentre 1 viola ave
vano 11 dovere di attaccare, 
di scardinare la difesa napo
letana, i due partenopei ave
vano non solo l'ordine di 
sfruttare gli eventuali errori 
dei difensori viola ma allo 
stesso tempo anche di rien
trare, di dar man forte al 
centrocampo. E così quando 
1 conti sembravano quadrare 
e le squadre davano segni di 
stanchezza è uscito fuori Di 
Gennaro che fino a quel mo
mento, oltre ad avere realiz
zato il gol del pareggio, era 
stato il migliore. Insieme ad 
Orlandlni, a tenere i raccor
di fra i vari reparti. 

DI Gennaro è «esploso» in 

Suesto incontro anche se già 
omenlca a Torino, contro i 

granata risultò fra i migliori. 
Detto questo va aggiunto 

che sul gol della vittoria il 
giocatore ha avuto anche un 
po' di fortuna: sul passaggio 
smarcante di Sella il centro
campista si è trovato solo in 
area ed ha tardato un po' 
a tirare. Castellini, che ave
va seguito l'azione, è stato 
svelto ad andargli incontro a 
restringergli lo specchio del
la porta tanto è vero che il 
pallone calciato da Di Genna
ro è stato respinto alla dispe
rata dal portiere. Solo che il 
pallone è finito sulla destra 
del portiere napoletano e :1 
viola, mentre stava cadendo, 
ha fatto in tempo a colpirlo 
di sinistro e a mandarlo a ro
tolare nella porta rimasta 
vuota. 

Loris Ciullini 

Gennaro, mezz'ala all'antica 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — La Fiorentina aveva nelle sue 
file una mezz'ala all'antica e non lo sapeva. 
Infatti il ventenne Antonio Di Gennaro sgob
ba, costruisce e tira — molto e bene — e 
alla fine 1 due gol che hanno battuto il Na
poli portano la sua firma, a Un ottimo gio
vane — ha detto l'allenatore del Napoli — 
che ha segnato un gol da "Domenica Spor
tiva" ». 

«Ma se la Fiorentina non ha rubato nien
t e — h a continuato Di Marzio — noi ab
biamo perduto in un modo strano, su con
tropiede degli avversari, che giocando col 
vento in favore ci stavano pressando. In que
ste circostanze bisogna essere meno inge
nui e tenere di più la palla e Caso ci avreb
be fatto molto comodo oggi». Il direttore 
sportivo Vitali è meno generoso nel riguardi 
dì Di Gennaro: « Sul primo gol ha azzeccato 
un tiro che potrà ripetere forse fra dieci an

ni, mentre sul secondo è stato fortunato 
perché ha colpito con lo stinco ». 

Il portiere Castellini, invece, ritiene che 
Di Gennaro sia stato fortunato e abile nel
lo stesso tempo sulla seconda rete, bravissi
mo invece sulla prima. Carosi, l'allenatore 
della Fiorentina, è felice del risultato e ab
bastanza soddisfatto anche del gioco: «Cer
to c'è ancora qualcosa da registrare, le pun
te non hanno reso al massimo e abbiamo 
notato qualche pausa, spiegabile però quan
do si deve attaccare di continuo». Quali ele
menti ha ricavato da questa partita?, abbia
mo chiesto al tecnico viola. « Anzitutto il 
carattere dei ragazzi, la grinta e il morale 
per risalire anche oggi una rete di svantag
gio poi siamo riusciti a giocare di più e me
glio sulle fasce laterali e questo ci ha per
messo alla fine di superare il centrocampo 
degli azzurri che mi aveva un po' impen
sierito all'inizio». 

p. b. 

MARCATORI: Giordano al 13* 
(rigore), De Ponti al 17' nel 
p.t.; Garlaachelll al 35', Gior
dano al 43' della ripresa. -

AVELLINO: Fiotti C; Reali », 
Boacolo 6; Figa Mario 6. Cai* 
taneo 5, Roggi •; Massa 9, 
Galasso « (Tacchi dal 12' 
del s.t. senza voto), De Pon
ti 8, Lombardi 6, Tonetto 5. 
(12. Cavalieri, 13. La Palma). 

LAZIO: Cacciatori 6; Ammo
niaci 6, Martini 7; Wilson 6, 
Manfredonia 6, Cordova 6; 
GarlaschelU 6, Lopez 8, Gior
dano 6, D'Amico 8, Badlanl 
(Ghedtn dal 30' del p.t. 8). 
12. Fantin. 

ARBITRO: Casarln di Mila
no 6. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno In ottime condizioni, 
spettatori 40 mila circa. An
goli 8 a 5 per la Lazio. Mar
cature: Reall-Garlaschelli; Bo-
scolo-D'Amico, Piga-Martlnl; 
Cattaneo-Giordano; Massa-Am
moniaci; Galasso-Lopez; De 
Ponti-Manfredonia; Lombardi-
Cordova; Tosetto Ghedln. , 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Le partite di cal
cio — noto — durano 90 mi
nuti. Questo enunciato, non 
trascurabile, non è stato pre
so nella giusta considerazione 
dagli uomini della neopro
mossa compagine lrpina che, 
proprio negli ultimi dieci mi
nuti, ha Incassato due gol che 
avrebbero potuto diventare ad
dirittura tre se Giordano, a 
cinque minuti dal termine, da 
favorevolissima posizione e a 
portiere battuto, non avesse 
alzato la sfera oltre la tra
versa. Tra Avellino e Lazio 
è cosi finita 3 a 1 per gli 
ospiti capitolini. 

Debutto amaro, dunque, 
quello degli uomini di Mar
chesi che alla prima partita 
a casalinga » nella massima se
rie hanno chiuso con un pas
sivo alquanto pesante. Debut
to amaro anche per 1 soste
nitori Irpini che, pur di se
guire la propria squadra e 
farla sentire, appunto « in ca
sa», si son fatti emigranti In 
trentamila. Tanti erano, gros
so modo, ieri sugli spalti del 
S. Paolo su cui hanno trovato 
posto anche numerosi napole
tani che guardano con simpa
tia i «cugini» assurti questo 
anno In serie A. 

Protagonisti di un primo 
tempo giocato su alti livelli 
atletici e agonistici, nella ri
presa gli uomini di Marchesi 
sono apparsi del tutto svuo
tati di energia, appannati e 
privi della necessaria lucidità, 
dando prova di non aver sa
puto amministrare le proprie 
energie. DI contro la Lazio, 
squadra di gran lunga supe
riore all'avversaria sotto il 
profilo dell'esperienza, ha con
tenuto molto saggiamente nel
la prima parte della gara le 
sfuriate degli scalpitanti irpi
ni e poi nella ripresa, con i 
padroni di casa sempre più 
«out», è venuta fuori pian 
piano alla distanza terminan
do in crescendo. 

Squadra poco appariscente, 
ma dal gioco essenziale e pro
duttivo, questa Lazio, in defi
nitiva, pur non facendo ieri 
nulla di trascendentale e gio
cando su modesti livelli, ha 
in sostanza confermato quan
to di buono già aveva avuto 
modo di mettere in mostra 
non più di una settimana fa 
contro la Juve. 

Per l'Avellino il debutto « ca
salingo» — e dal momento 
che si è giocato al S. Paolo 
dobbiamo necessariamente in
sistere sulle virgolette — e 
quello del suo capitano Lom
bardi nella massima serie do
po diciassette anni di onora
ta carriera in B e in C e do
po l'incredibile faccenda del 
documenti smarriti pochi mi
nuti prima della gara di Mi
lano, sono stati un po' i mo
tivi caratterizzanti della par
tita. 

Inizialmente le squadre si 
fronteggiano a centrocampo 
senza dar luogo a pericolosi 
affondo. A poco a poco l'Avel
lino viene fuori. La sua ma
novra, però, non appare mal 
pericolosa in fase conclusiva 
tanto che Cacciatori resta 
pressoché inoperoso. Il ritmo 
è sostenuto e lo spettacolo 
piacevole. 

Al 13' la Lazio parte in con
tropiede. Lopez lancia Marti
ni in profondità verso l'area 
avversaria e Roggi, per neu
tralizzare l'intraprendente av
versario, lo falcia in area. Ri
gore. Dal dischetto batte Gior
dano che trasforma calciando 
alla sinistra di Piotti. 

Rabbiosa la reazione lrpi
na. Il gioco si incattivisce e 
si registrano numerosi falli. 
Trascorrono quattro minuti e 
l'Avellino pareggia. Punizione 
di Lombardi dal limite. La 
sfera calciata dal capitano ir-
pino spiove al centro dell'area. 
Saltano De Ponti e Manfre
donia. Il pallone dopo aver 
toccato la testa dei due, ter
mina in rete. 

Completamente trasformato 
l'Avellino nella ripresa. Svuo
tato di energie e privo di 
idee, lascia che il gioco passi 
nelle mani degli avversari. 
Marchesi tenta il tutto per 
tutto sostituendo Galasso con 
Tacchi e portando a tre il 
numero delle punte nel tenta
tivo di vivacizzare l'attacco. 
II piano, però, non ha suc
cesso. 

La Lazio continua ad essere 
sempre più padrona del cam
po e al 35' raddoppia. Malin
teso fra i difensori irpini del 
quale approfitta GarlaschelU 
che, irrompendo dalla destra, 
insacca. Tris laziale a due 
minuti dal termine. Isolatissi-
mo al limite dell'area, senza 
che nessun avversario inter
venga, Giordano ha tutto il 
tempo di raccogliere un sug
gerimento di Martini, di ag
giustarsi la sfera tra t piedi 
e di insaccare con tutto co
modo. Per l'Avellino è la di
sfatta. Sconfitte negli ultimi 
minuti come quelle di ieri e 
di Milano Impongono tempe
stivi correttivi. 

Marino Marquardt 

MARCATORI: all'8' Prestanti; 
al 12' Guidetti (su rigore) 
nel secondo tempo. 

VICENZA: Galli 6; Calilonl 7. 
Marangon 6; Guidetti 8, 
Prestanti 6, Mlanl 6; Orli
li 8, Salvi 7, Briaschl 6 
(dal 33' del s.t. Mocellln 
s.v.). Faloppa 6, Roselll 6. 
N. 12 Bianchi; n. 13 Simo-
nato. 

CATANZARO: Mattollnl 7; Sa
batini 8. Ranieri 5; Meni-
chini 5, Groppi 8, Zanlnl 6; 

. Galardi 5, Orati 7, Rossi 5 
(dal 19' del s.t. Nemo 5), Ba
ndii 8. Palanca 5. N. 14 Ca
sari; n. 13 Raise. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna, 6. 

SERVIZIO 
VICENZA — Per quasi un'ora 
la partita si è stiracchiata 
noiosamente con due squa
dre, Vicenza e Catanzaro, im
pegnate sul plano della vo
lontà ma decisamente in dif
ficoltà allorché si trattava di 
impostare manovre semplici 
ed essenziali. La gara, chiu
sa, arruffata e addirittura 
nervosa (fallosità da entram
be le parti e un battibecco 
focoso tra Salvi e Mazzonc 
a bordo campo), si & poi 
sbloccata a favore del Vicen
za nel breve volgere di quat
tro minuti, dall'8' al 12' del
la ripresa. Il Vicenza è riu
scito a passare con una pro
dezza acrobatica o assistita 
dalla buona sorte, di Pre
stanti, lo stoppar costante
mente proiettato in avanti 
sulle azioni da calcio d'ango

li Catanzaro costretto a cedere a Vicenza: 2-0 

Tutto in soli 4 minuti: 
prodezza di Prestanti 
e rigore di Guidetti 

Per il resto una partita noiosa - Con Rossi (rientro pre
visto a Bologna) altra musica per l'attacco vicentino 

lo per sfruttare la sua ele
vazione. Ha raddoppiato do
po per merito di una delle 
poche azioni ispirate di Bria
schl, sostituto di Paolo Ros
si, che costringeva Menlchinl 
(improvvisato libero catanza
rese per l'assenza di Turone) 
a provocare 11 calcio di rigo
re poi trasformato da Gui
detti. Il resto del secondo 
tempo è stato senza storia 
con il Vicenza che ormai po
teva agire in spazi allargati 
e che ha dominato. 

Il Vicenza è riuscito dun
que a cancellare le impres
sioni di crisi latente suscita
te dal poco felice avvio di 
stagione, ma solo in parte. 
I due punti funno certamen
te comodo e contribuiscono 
a rendere meno preoccupan
te il momento attuale in cui 
Fabbri e rimasto orfano di 
Rossi o Carrara, ma sotto il 
profilo del gioco la compa
gino biancorossa di oggi è 

parente soltanto alla lontana 
di quella squadra spumeg
giante elio l'hanno scorso ha 
esibito gli schemi più puliti 
e spettacolari. 

Paolo Rossi rientrerà pro
babilmente a Bologna e sa
rà già altra musica in attac
co, ma restano da risolvere 
1 problemi di una retroguar
dia non corto granitica (Pre
stanti ha molto faticato, gol 
a parte, e lo stesso Maran
gon ha confermato di non es
sere un gran marcatore) e di 
un centrocampo ancora trop
po lento in Roselll o Falop
pa. Lo ha conformato anche 
Farina, cho ha ammesso l'In
teressamento del Vicenza per 
Secondini, tor/ino del Genoa 
o di Brio, difensore della 
Juve. 

Ma veniamo agli episodi 
più salienti dolla partita. Pri
ma dell'inizio della gara vie
ne consegnato al Lanerossi il 
trofeo Chevron Sportsman 

per la vittoria di Paolo Ros
si della classifica cannonieri 
dello scorso anno con 24 re
ti. Dopo il festoso aperitivo, 
si aprono le ostilità. 

All'I 1' Callionl (uno dei mi
gliori in senso assoluto) spa
ra in seguito a calcio di pu
nizione, ma trova Mattolini 
pronto alla deviazione in an
golo. Replica il Catanzaro al 
13' sempre su calcio piazza
to, con una pericolosa bor
data di Palanca. 

Il Vicenza non riesce a da
re ritmo alle azioni, perde 
un palo di opportunità con 
Prestanti e Cenili e collezio
na solo una serie di calci 
d'angolo (al termine dell'in
contro saranno 11 contro l 
7 degli avversari). Al 21' re
clama Salvi per una sua gi
rata volante intercettata con 
il braccio in area da Band
ii, ma Reggiani fa prosegui
re. Al 27' Orazi (uno dei po
chi calabresi all'altezza del

la situazione) si fa ammoni
re per una rudezza di trop
po. La partita si Imbruttisce 
e al 37' o'ò un episodio an
tipatico a dir poco: Orazi re
sta a terra contuso sugli svi
luppi di un'azione di gioco 
e mentre Salvi sta per effet
tuare una rimessa in gioco 
all'altezza della panchina ca
tanzarese, Mazzone si alza 
minaccioso inveendo e conte
stando a Salvi di avere col
pito il suo giocatore. No na
sce un diverbio cho 1 più vi
cini al luogo dol fattaccio as
sicurano condito con linguag
gio da trivio. Per rortuna In
terviene Reggiani. 

In apertura di ripresa i due 
gol del Vicenza. All'8' c'è un 
corner battuto da Cerini, la 
parabola raggiunge Prestanti 
cho sfiora male di testa e, 
sul successivo rimbalzo del
la palla, riesce però ad an
ticipare gli immobili difen
sori calabresi o ad insaccare 
con un tocco molle ma pre
ciso. Sbloccato il risultato, 11 
Lanorossl trova ancho il col
po del k.o. quattro minuti 
dopo. Al 12' Rosoli!, dopo a-
ver scambiato con Salvi a 
controcampo, imbecca lungo 
Briaschi in azione di contro
piede: il centravanti ò in ri
tardo su Montonini ma con 
una progressione eccellonto lo 
agguata, lo supera entrando 
in area e quindi viene at
terrato. 

Rigore ineccepibilo, trasfor
mato da Guidetti con una 
grande sventola. 

Massimo Manduzzo 

MARCATORI: Moro (A) al 41' 
del p.t.; AnastasI (A) al 12'. 
Maselll (B) ai 24', Vincen
zi (B) al 30' dei s.t. 

ASCOLI: Pultci 5; Legnare 6, 
Aiudvlno 3; Scorsa 6, Ga-
sparlnl 6, Perico 6; Trevlsa-
nello 6, Moro 6, (dal 35' 
del s.t. Pileggi n.g.), Ara-
bu 6, Bellotto 6, AnastasI 7. 
(12. Brini. 14. Quadri). 

BOLOGNA: Memo 7; Rover-
si 5, Sali 5; Bellugl 6, Bach-
lechner 6, Maselll 6; Vincen
zi 6, Tagliaferri 5, Bordon 
3, Paris 6, Colomba 6 (12. 
Zlnettl, 13. Cresci, 14. Nan
ni). 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI — Un proverbio af
ferma che a il buon giorno si 
vede dal mattino». Gli spor
tivi ascolani da oggi probabil
mente non saranno più d'ac
cordo, infatti la compagino 
di Mimmo Renna ha iniziato 
lo a scontro» con 1 rossoblu 
del Bologna in maniera egre
gia, pressando gli uomini di 
Pesoola nella loro metà cam
po fin dal fischio iniziale. 
Ma non è andata cosi sino al
la fine. 

Il trainer ascolano ha con-

Dura poco il « prepotere » dei bianconeri marchigiani 

Saltati i nervi all'Ascoli 
il Bologna agguanta il 2-2 

fermato gli undici uomini 
scesi in campo a Napoli dan
do loro la più incondizionata 
fiducia, ha cambiato un solo 
elemento dolla panchina, cioè 
al posto del terzino Marozzi, 
insieme a Brini e a Quadri, 
la mezzapunta Pileggi. 

L'unica novità che invece 
ha mostrato il « Petisso » è 
stata quella dell'inserimento 
della punta Vincenzi con la 
maglia numero sette, l'inne
sto 6 stato decisamente reli
ce poiché l'atleta, che solo po
chi giorni prima di questo in
contro si era accordato econo
micamente, ha realizzato il gol 
del pareggio. 

Dicevamo che nella prima 
frazione di gioco si è potuto 
ammirare un Ascoli deciso 
nella sua spinta, abbastanza 
ordinato o lucido nelle azioni 
che lo dovevano portare ver
so la porta difesa molto be
ne, dobbiamo dire, da Me
mo. Come poi Pesaola ha af
fermato In sala stampa, la 

sua squadra nel primo tem
po ha avuto l'ordine di aspet
tare e contenere le folate of
fensive portate dai biancone
ri piceni per poi uscire di 
prepotenza alla ripresa delle 
ostilità dopo il riposo. 

Il giochetto gli è riuscito 
anche in seguito a delle con
cessioni fatte dai giocatori 
ascolani divenuti sul 2-0 in lo
ro favore molto ma molto 
nervosi e grazie a discutibili 
decisioni del direttore di ga
ra, Menicucci. Incominciamo 
proprio dall'arbitro fiorentino 
che al 30' del primo tempo 
ha fischiato dal limite del
l'area bolognese una punizio
ne per l'Ascoli. La giacchetta 
nera ha alzato 11 braccio, 11 
che ha voluto significare la 
punizione a due. Il capitano 
Moro ha invece colto tutti 
di sorpresa tirando diretta
mente a rote e realizzando. A 
ragion di regolamento il fi
schietto toscano avrebbe do
vuto far ripetere la punizio

ne; al contrario ha convalida
to il gol di Moro. 

Sorvoliamo lo due mani in 
area felsinea e passiamo al 
rigore concesso per una o-
struzione di Legnaro al danni 
di Vincenzi effettuata quasi 
al limite area ascolana verso 
la linea di fondo. Il tiro di 
Bordon dagli undici metri e 
stato però deviato da Pulici 
o respinto dalla difesa asco
lana. 

Appena un minuto prima, ni 
12' Anastasi, dopo aver ruba
to sulla tre quarti avversaria 
il pallone a Bellugi, portando
si verso il centro dal limi
te ha superato con un preci
so tiro l'estremo difensore bo
lognese Memo, portando sul 
20 1 colori ascolani; da que
sto momento è saltata la lu
cidità dei bianconeri. Cosi il 
Bologna è riuscito dapprima 
ad accorciare le distanze al 
24' con Maselli lasciato solo 
davanti a Pulici e sei minuti 
dopo a pareggiare su una pu

nizione dal limito dell'arca 
ascolana toccata da Colomba 
per Vincenzi. Il tiro dolio 
punta più pericolosa dol ros
soblu ha eluso la barriera e 
seppure non fosse molto po
tente ha ingannato anche Fe
lice Pulici il quale si è vi
sto sbattere all'ultimo mo
mento il pallone sull'avam
braccio e non ha potuto evi
tare che la sfera s'infilasso al
le sue spalle. 

Si è discusso molto unche 
su questo calcio piazzato da
to per un presunto gioco peri
coloso del libero Scorsa, In
tervenuto contemporaneamen
te con Bordon sulla palla. 
Per completare, Menicucci 
senza estrarre il cartellino ros
so ha fatto allontanare il pre
sidente bianconero Rozzi dal
la panchina senza che noi in 
tribuna stampa riuscissimo 
a capire il perchè. 

Ricordiamo cho fu lo stos
so Menicucci a far Infliggerò 
nel secondo campionato di A 
dell'Ascoli una dura squalifi
ca a Rozzi. Non rimane a 
questo punto che dare atto al 
bolognesi di aver sfruttato 
tutte lo situazioni per ag
guantare il risultato positivo. 

Mario Paoletti 

Chiamaci, veniamo noi. 
Lasciare il tuo lavoro e venire a trovarci, per te significa 
perdere tempo: e il tempo è danaro. 
Muoverci, invece, è il nostro lavoro. 
Allora chiamaci, veniamo noi. 
Noi crediamo nell'esperienza diretta: serve a cono
scere meglio le tue necessità e a trovare la soluzione 

migliore. L'esperienza, da settant'anni, è la chiave del 
successo OM. 
Chiamaci: è nel tuo interesse. Risparmierai tempo e 
denaro. Perchè OM, lo sai, vuol dire eccellenti camion, 
si, ma anche amici sicuri. 

Gente che si muove 

OM: una marca della • IVECO 

• 
*N • * 

* - *» • • • 


